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	Asal - Associazione delle Scuole Autonome del Lazio

SEDE OPERATIVA: 115° Circolo Didattico di Roma “Angelo Mauri”

Via Angelo Mauri, 5 – 00139 ROMA 

Tel. 068104305 – Fax: 068107723

e-mail: presidente@scuolelazio.it sito: http://www.scuolelazio.it/


VERBALE  6ª ASSEMBLEA ANNUALE PLENARIA ASAL

Il giorno 17 Maggio 2006 , alle ore 10,00 presso IIS Machiavelli di Roma è indetta la sesta assemblea annuale plenaria dell’Asal per discutere il seguente o.d.g. :

1. relazione del Presidente Paolo Mazzoli 

2. linee programmatiche e proposte di sviluppo dell’associazione

3. presentazione ,discussione e approvazione del conto consuntivo al 15 maggio 2006

4. verifica delle cariche associative ed elezione degli organi attualmente vacanti 

5. interventi degli ospiti e dibattito 

Il presidente Paolo Mazzoli prende la parola dando il saluto di benvenuto a tutti gli ospiti intervenuti.

L’obiettivo che il presidente e il comitato di coordinamento dell’Asal si prefiggono è quello di avviare un congresso programmatico delle scuole autonome e delle reti di scuole del Lazio invitando all’assemblea odierna non solo i Dirigenti scolastici ma anche ai rappresentanti dei genitori nel consiglio di Istituto, i docenti referenti , le funzioni strumentali , i DSGA.

Si ringrazia per la partecipazione i referenti regionali Asal , la vicepresidente della commissione scuola del Consiglio regionale del Lazio Annamaria Massimi, i responsabili regionali dei maggiori sindacati ,il dottor Massidda ( Regione Lazio ), il rappresentante di Legambiente, il dottor Barbieri e gli altri ospiti esterni.
L’onorevole Massimi prende la parola e ringrazia dell’invito. Fa riferimento al suo curricolo professionale e alle esperienze maturate, definendosi “persona che ama prendere di petto le situazioni affrontandole con decisione“.
Da quando è entrata nel mondo politico si è resa conto che i tempi della politica sono tempi dilatati. Tuttavia ad un anno dal suo insediamento alla Regione ha maturato la consapevolezza che non c’è più tempo per aspettare ed è necessario introdurre strumenti efficaci che diano al mondo della scuola una sferzata di energia.

Il primo passo da fare è istituire una Consulta Regionale che dia voce alle scuole armonizzando l’autonomia scolastica con i poteri conferiti alle regioni (attuando i cambiamenti introdotti  dalla revisione del titolo V della Costituzione) e l’atto di indirizzo dato a livello centrale. 

Attualmente molte contraddizioni convivono nel mondo della scuola. Il settore che più risente dei cambiamenti introdotti è il 2° ciclo scolastico.

E’ pura utopia pensare che un ragazzo che ha scelto un istituto tecnico possa con il sistema delle passerelle passare al liceo classico o scientifico.

Per quanto riguarda la riforma del 1° Ciclo bisogna constatare che le scuole si sono rimboccate le maniche , pur tra mille difficoltà per dare attuazione ai decreti attuativi della Legge 53/2003 .Ma anche qui esistono molti nodi da sciogliere.
La consulta diventa l’organismo attraverso il quale si promuove un funzionale raccordo e confronto tra la regione, le istituzioni scolastiche, gli enti locali, gli studenti, i genitori, nell’ottica di una politica integrata e partecipata .
In questo panorama le scuole consorziate o associate costituiscono un ottimo riferimento anche se naturalmente non possono essere lasciate fuori le scuole che non appartengono a nessuno di questi organismi.  
La prossima settimana è stato fissato un incontro con il dottor Massidda al quale è stata sottoposta la bozza su iniziativa dei consiglieri regionali della istituzione della Consulta.

Prende la parola il rappresentante della CISL Lazio Vincenzo Alessandro che afferma:” l’Asal rappresenta un punto di riferimento forte perché facendo rete valorizza le buone pratiche e dà forza all’autonomia scolastica. Lo strumento della consulta è fondamentale perché solo così possono essere evidenziate le problematiche vere delle scuole. La sua composizione non dovrebbe essere pletorica ma neanche ristretta: la realtà scolastica della Regione Lazio, per la sua composizione numerica costituisce un caso unico nel sistema scolastico nazionale.

Di questo e di altri temi importanti quale l’obbligo scolastico, la formazione professionale, il collegamento con il mondo delle imprese si è discusso nel convegno appena concluso a Roma ed organizzato dalla CISL e al quale ha partecipato anche l’Asal.

A breve saranno diffusi i documenti del convegno“  

Prende la parola Pietro Perziani nella doppia veste di presidente della FNASA e rappresentante dell’ANP.

“Sono soddisfatto personalmente per i contenuti dei due interventi precedenti. C’è in questo momento nella Regione  Lazio un’attenzione per il mondo della scuola. L’intervento del rappresentante della CIsl evidenzia il cambiamento di posizione rispetto al passato quando era stata manifestata una certa opposizione all’Asal : sta diventando normale parlare della costituzione di forme di associazionismo tra scuole. Vero salto di qualità è portare la tematica a livello Nazionale.
Prende la parola Paolo Mazzoli presidente dell’Asal “Due piccole riflessioni su quanto è stato detto prima di passare ad analizzare come dovremmo organizzarci e soprattutto quale è lo spirito , le idee che accompagnano il nostro percorso chiedendo a tutti i presenti un contributo in termini di suggerimenti e proposte.

Condivido le preoccupazioni dell’onorevole Massimi a proposito di rappresentanza delle scuole presso l’istituenda Consulta regionale. Se  il problema della rappresentanza si riduce all’individuazione di un “fascio di categorie” coinvolte nel lavoro scolastico si rischia di snaturare il senso della Consulta e della stessa presenza dell’Asal che non rappresenta i Dirigenti scolastici ma le scuole, singole o in rete.

L’Asal non è ancora presente estesamente sul territorio del Lazio. Altri organismi possono nascere e farsi avanti ed è auspicabile che confluiscano in un soggetto significativo e unitario.
Sicuramente da qui in poi dovranno avvenire cambiamenti importanti: è quello che ci auguriamo .

1° punto all’ordine del giorno: relazione del presidente
Passiamo ad analizzare la strada percorsa fin qui. Gli obiettivi previsti erano :

1. riconoscimento dell’Asal da parte delle istituzioni

2. espansione della rappresentatività

3. rafforzamento dell’organizzazione interna
1° Obiettivo : riconoscimento dell’Asal da parte delle Istituzioni
I fatti più significativi sono stati :

· il seminario di Fiuggi sulle reti organizzato dall’USR con il contributo di esperienze fornito da alcune scuole aderenti all’ASAl

· il contributo alla elaborazione di una bozza di proposta di legge regionale per l’istituzione di una Consulta permanente sulla scuola 

· la partecipazione dell’Asal a 4 convegni ( Viareggio Anp, Livorno Asat, Firenze Gruppo Nazionale Nidi e scuole dell’Infanzia, Roma Cisl scuola )

· la costruzione di un rapporto di collaborazione con l’Assessorato regionale alla scuola, culminato con il Convegno del 9 Marzo 2006.
· la presenza delle posizioni dell’Asal in alcune testate giornalistiche (Corriere della sera, Messaggero ) e su Tuttoscuola sui seguenti temi: tagli ai finanziamenti delle scuole, portaolio, valutazione della RC.
2 Obiettivo: espansione della rappresentatività

Il contesto è difficile in quanto si è assistito all’esplosione di reti “utilitaristiche ed effimere “ nate con il solo scopo di ottenere finanziamenti a progetti. Parallelamente sono stati apportati tagli significativi rispetto ai finanziamenti dati alle scuole.
Tuttavia in molte scuole si è affrontato il tema dell’identità delle scuole e il rapporto con altre istituzioni e dal confronto è emersa la necessità di associarsi ed iscriversi all’Asal .

A livello di regione, province e Comuni si è passati da aperture occasionali ad una attenzione costante. A livello nazionale nel programma di Prodi si legge “ favorire la costituzione di reti di scuole o territoriali per sviluppare l’autonomia scolastica“

3 obiettivo : rafforzamento dell’organizzazione interna 

Si è consolidato il comitato di coordinamento (membri delle reti, referenti delle province) ma è mancato il salto di qualità. La gestione economica è stata prudente e parsimoniosa.

2° punto all’ordine del giorno: linee programmatiche e proposte di sviluppo dell’associa-zione

Da quanto detto quale scenario emerge ? I processi  di reale attuazione dell’autonomia si devono ancora dispiegare :tocca alle scuole proporsi come protagoniste.
Obiettivi per il prossimo anno :

1. sostenere l’istituzione della Consulta regionale

2. promozione delle reti territoriali stabili 

3. raccordo tra processi dall’alto e processi dal basso

4. iniziative di stimolo e di formazione sui temi del confronto con le scuole europee , cooperative learning , organizzazione di un convegno sul 2°

5. servizi riservati sul sito

6. altri contributi  che dovranno essere suggeriti da tutti voi

3° punto all’ordine del giorno: approvazione del Conto consuntivo
Il presidente illustra il Rendiconto economico al 15 maggio 2006 che viene approvato all’unanimità degli aventi diritto.

4° punto all’ordine del giorno: verifica delle cariche associative
Su proposta del presidente viene nominato tesoriere, con approvazione unanime, il dirigente scolastico Franco Febbraro. 

Prende la parola il rappresentate di Legambiente : Cagliati Dezza .

Invita il presidente Mazzoli al Convegno del 1° giugno ed afferma “l’Asal rappresenta un corpo intermedio  che alimenta il confronto tra le scuole. E’ necessario che si istituisca una rappresentanza delle scuole autonome ripensando il Consiglio nazionale dell’Istruzione riadeguando e completando il sistema istituzionale.
Il problema è uscire dalla ritualità e costruire occasioni di confronto reale. Il sistema finlandese punta sulla qualità del contesto: le scuole autonome hanno un ruolo fondamentale per stringere alleanza forti con il territorio. Le scuole devono essere capaci di evolversi: poche regole che facilitino la qualità. La lettura dei risultati Pisa ha vari significati: una domanda da porsi è: qual è l’immagine della propria scuola in Italia del personale scolastico? E’ ancora troppo forte la posizione personalistica “la mia classe “ anziché “la mia scuola”.

Prende la parola il Dr. Massidda “ho seguito l’evoluzione della Riforma Moratti e sono l’esempio di chi è al servizio della Regione.

Come referente adesso ho l’onorevole Costa e l’obiettivo per me è sempre l’alunno .

Il convegno del 9 marzo è stato un gran successo: in regione crediamo che l’autonomia delle scuole è il punto nodale della Riforma della scuola ma se non si concretizzano tutti gli elementi tutto viene vanificato. Vi deve essere un rapporto diretto tra le istituzioni locali e le Istituzioni scolastiche: la Regione deve avere compiti di programmazione.
Come si procederà? Si è concordato di inserire la proposta della Costituzione della consulta attraverso una delibera di giunta dopo si interverrà sulla legge quadro della riforma della secondaria di 2° grado.

Le istituzioni autonome hanno bisogno di una loro organizzazione, è necessario trovare organi rappresentativi per tutti, le reti di scuole diventano un passaggio obbligatorio .

Stiamo lavorando alla costituzione:

1. di un osservatorio regionale per il dimensionamento (ogni provincia avrà il suo comitato che definirà gli ambiti funzionali)

2. di una Consulta Regionale con sottoconsulte regionali e conferenze di settore

3. di un tavolo ristretto per dare una voce specifica alle istituzioni scolastiche

E’ centrale il tema della rappresentanza. “
Interviene Barbieri che è stato direttore regionale in Emilia Romagna nel 2001 .
“La prima cosa alla quale ho lavorato è stata la costituzione di un organismo autonomo delle scuole dell’Emilia Romagna perché l’assetto legislativo è quello di una organizzazione leggera  .

In seguito mi sono impegnato nella provincia di Roma: il problema è come può svolgere l’ente locale un lavoro proficuo se non si rapporta con le istituzioni autonome?

Passa poi ad analizzare i passaggi più significativi del programma dell’Unione al quale ha dato il suo contributo “

Interviene Di Renzo dello SNALS auspicando che ci possa essere un rapporto proficuo di collaborazione tra il sindacato e l’associazione Asal “
